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nel Regno. annue!L:34 | 
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Pogli L 
nione postale si age 
giungano; le, apena di: 
porto, 


Il Giornale eaco tutti i giorni, eccotluate l 


LA DAPUTAZIONE PROVINCIALE 
* COMPLETATA. © i 


Nella sedut, di Innedì. 18° agosto 
r'oriorevole Consiglio provinciale, oltrè 
nominare iliSeggio, i Deputati. pro- 
vinciali ed i T'evisori' dei' Coriti (no> 

l'Aniuiniciate nel’ numero 
di martedì); -provvidé a tutte le-altre 
nomine chie‘ si. dicond 'stattitarie, e 
sino'da martedì mattina. la Commis- 
sione di scrutinio sveva : compito: il 
lavoro dello ‘spoglio delle schede; Sé 


<pon' che noi: non’ pubblicheremo i 


nomi degli ‘életti a‘ far parte delle 
vafie Commbissioni, se. non quando 
questi saranno; stati proclamati nella 
più prossima seduta del Consiglio. 
Ci rimane, :dunque;. per ora. sol- 
tanto il-compito di soggiungere due 
parole ‘circà. le' nomine' già avvenute 


‘e proclamate; specie su quelle dei 


Consiglieri che devono ‘completare la 
Deputazione. 

Riguardo alla nomina del Seggio, 
le cose' andarono perfettamente se- 
condo le nostie' previsioni, e secondo 
la consuetudine, SI ; 

A Presidente ‘venne ' infatti eletto 
per la seconda volta il’ conte comm. 
Giovanni' Gropplero, provetto Consi- 
gliere e' giù Depiitafo provinciale; a 
Vice-Presidente it conte di Prampero, 
uno-degli anziani ì 
furono: demanda 
Tra: i-Contiglieri più giovani si scelse 
a Segretario, il 1nob. ‘cav; Monti, testè 

ig > Progressisti alla ' De: 
II; ed & VicesSegretario il nuovo 
Consigliere dottor Arturo Magrini, 
già distinto ‘per utile propaganda 2 
sollievo delle’ classi porere. 

Quali Revisori dei Conti il nobile 


‘Nicolò Mantita ‘ed ‘il cav. Angelo de: 
‘Girolami furono preferiti per la co- 


noscenza che si ha. della somma di- 
ligenza; con'cui adempiono ad ogni 
ufficio assunto, e per la fama che 
godono di vero interessamento alla 
cosa pubblica. Di più, questi due 
‘Consiglieri, con qualche lavoro di 
Statistica economica o di politica 
amministrativa, provarono speciale at- 
titudine a quel minuzioso esame che 
‘richiedesi dai Revisori dei Conti. 

n Consiglio, a primo serutinio, 
volle conservare nell’ufficio di Depu- 
tati provinciali i signori conte Rota, 
cav. Biasutti ed ing. Roviglio. 


APPENDICE 
xvi AMERRICA 


AMORI EDAUDAGI IMPRESE. 
n 
VIII. 
(Continudzione). 
Scoperta inattesa. 


E poichè il commodoro. nulla ri- 
spondeva, il capitano: riprese : a 
— Ancora una volta, signore; non 
combattiamoci,, uniamoci!, Se noi 
morremo prima, dell’ ora agognata, 
mio figlio, il vostro, animati dai. no- 
stri‘sentimenti, sapranno, continuare 
l’imnpresa e condurla a bene. ; 
= figlio! mio figlio! — ripetà 
jodoro (con tono singolare; 
‘padre, mio, tuo figlio — : 
tigia Valentino. Dopo. 
“divido, conte gli: 
; la-tua idea è dii 
‘tu'nòn hai più il Qi 
el mio coraggio,; 


.Jl commodore i 
giovanetto è $e Îa strinse 


o domeniche — Disezione ed Ammiuistrazione: Via Gorghi, ne 10, 
° Un numero separato Cent. 


‘ Noi; ‘parlando delle nomine dei De- 
putati in un nostro séritto pubbli: 
cato il 9 agosto, invitavamo il (Con- 
siglio a tener: conto di speciali -be- 
nemerenze, ed ammettendo Ja possi- 
bilità di rielezione dei tre Deputati 
cessanti, lo pregavamo 2 cogliere 
«l'opportunità di aumentare con le no, 
mine per due seggi vacanti, la: forza 
della Giunta provinciale. E cerede+ 
vamo, che tra i vecchi Consiglieri si 
dovesse scegliere, perchè giù im- 
pratichiti negli uffici, piuttostochè 
fra i‘ Consiglieri nuovi. o 

Ebbene, riconosciamo assai volen- 
tieri giusto îl eriterio delle avvenute 
riciezioni. Poichè, prescindendo dal- 
l'essere il Conte. Rota forse ;il primo, 
o almeno fra i primi proprietari del 
Friuli, è un Deputato che sa adem- 
piere coscienziosamente all’assunto 
ufficio, e, oltrechè dimostra molto 
buon senso in qualsiasi argomento, 
è in: grado di recare su argomenti 
speciali. un’opinione illuminata; inol- 
tre, essendo tra quelli che più pa- 
gano per l'imposta terrenì. e fabbri- 
cati, la sua presenza è guarentigia 
di un’amministrazione senza lesine- 
rie, ma insieme senza timore di ve- 
der scialaquato il denaro dei con- 
tribuenti. 

L'avv. cav. Pietro Biasutti si ad- 
dimostrò elemento utile, ele sue 
molto bene elaborate Relazioni ‘su 
affari di qualche rilievanza, com- 
‘provano il suo zelo nell'ufficio e la 
fiducia -de' Colleghi. Anche: da ulti- 
mo, per la sua qualità di Deputato 
provinciale, il Biasutti. dovette, per 
servizio della Provincia nella grave 
questione ferroviaria, lasciare per un 
mese Îa famiglia e dimorare in Ro- 
ma, acquistandosi in cotal modo una 
nuova benemerenza. 

L'ingegnere Damiano Roviglio era 
di recente nomina, determinata, pur 
dal proposito che nella Deputazione 
sedesse un Consigliere eletto da Por- 
denone, ch'è uno de’ più importanti 
Distretti: della Provincia, e perchè 
conviene che i lavori pubblici, di 
grande dispendio per V’erario provin- 
ciale, abbiano nella Giunta taluni per 
loro istituzione in grado di pronun- 
giare a tempo qualche parola effi- 
cace. Quindi ha un significato la rie- 
lezione dell’ingegnere Roviglio. 

Il quarto deputato effettivo non 
riuscì a primo serutinio, poichè fu- 
rono dati voti 14 all'avv. Dell’Angelo, 
I 

— Tu hai ragione, mio Valentino, 
diss’ egli con eff'usione ; grazie alla 
tua energia, alla tua affezione, io ho 
in te îl più prezioso degli aiuti: se 
io muoio... 

— Zitto, disse Valentino, che, con 
un gesto grazioso, posò le sue dita 
sulla bocca del padre. 

Ti .commodoro se ne stette un mo- 
mento pensieroso, poscia riprese. 

— To ammiro la vostra abnega- 
zione, la vostra grandezza d'animo, 
capitano; ma io mi sento incapace di 
imitarvi. Seguite la vostra strada © 
lasciate che io segua la mia. Noi non 
andremo d'accordo a lungo. Il primo 
di noi che raggiungerà lo scopo so- 
gnato; potrà stendere la mano all’al- 
tro; ini attesa, ognuno per se. 

* — Tl mio cuore e la mia ragione 
ripudiano una tal massima, signore, 
replicò il capitano tristamente. Quanto 
m'importa anzitutto, si è la riuscita 
| del mio progetto. La mia divisa è: 
È Patto ‘per! ciascuno e ciascuno. per 
tutti. 4 : i 
. . — Voi siete un. europeo, esclamò 
È il commodoro, e sia per-attraversare 
{l istmo di Panama è quello di-Te- 
;nantefiec, il canale che unirà î due 


{Oceani non può, non deve essere che: 


«opera. americana. 


il ca- 





‘di tutte le’ nazioni, ripet 


43 al conte. De Puppi, 10 per cia- 
scheduno al cav. Dorigo e all'avv. 
Monti. Or a secondo scrutinio riuscì 
il .Dell’Angelo,: che in:;tal modo con- 
siderasi. qual'&uccessore del Facihi, 
arnbedue rappfesentanti il Distretto 
di Gemona, chiè pur-Pistretto impar- 
tante, e capoluogo dél III Collegio 
Udine. E poichè il 'Dall'Angelo, seb- 
bene Consigliere nuovo, è un ex-De- 
putato al Parlamentg, null’abbiamo 
a-che dire su questanomina, ezian- 
dio perchè le tante prove di fiducia 
dategli da suoi conterranei devono 
trovare un pèrchè nelle doti dell’e- 
gregio avvocato; € noi desideriamo 
che il Dell’Angelo addimostri assai 
presto di essere una forza nella De- 
putazione provinciale» 

Anche per la nomina del Deputato 
supplente il Consiglio; fu troppo din 
viso, od almanco tale apparirebbe 
dalla votazione. Difaîti neì primo 
scrutinio, il prof. Clodig riportava 12 
voti, il Conte de Puppi 10, il cav. 
De Girolami 8, Vero è éhe il De Puppi 
aveva rinunciato; ma]per un deli- 
cato motivo transitorio, e perciò po- 
teva venire nominatò.! Vero è che il 
De Girolami, per la molta sua pra- 
tica amministrativa, e perchè può 
disporre del suo tempo, sarebbe stato 
preferibile. Ma al secondo scrutinio 
il prof, Clodig riunì il maggior nu- 
mero di suffragi.... c' quindi venne 
proclamato. Così, e perla prima volta, 
anche il Distretto slavo di S. Pietro 
al Natisone sarà rappresentato nella 
Deputazione provingiale. Crediamo 
che il Clodig fu nominato supplente 
per la sua abituale dimora in Udine, 
e perchè taluni.pensarono di fare di 
lui l'oratore pel futuro Collegio Di 
Toppo- Wassermann ! 

I nominati completarono, dunque, 
la Deputazione, restando in carica 
sino all'agosto 1884 i signori Mila- 
nese cav. dottor Andrea, Marzin Vin- 
cenzo, Renier dottor Ignazio quali 
effettivi, ed il marchese Fabio Man- 
gilli qual Deputato supplente. 

Ci auguriamo ora che l'onorevole 
Deputazione completata corrisponda 
appieno alla-fiducio del Consiglio e 
alle speranze degli Elettori ammini- 
strativi. 


NOTIZIE ITALIANE 


Verona. lerl'altro alle ore tre 
SIETE DEVON RETEALII 


pitano con dolcezza, ia questione in- 
teressa il mondo intiero, vale a dire 
la umanità. 

— Basta, disse îl commodoro, voi 
non mi convincerete, io non voglio 
essere convinto. lo ringrazio . vostro 
figlio del servizio che mi ha reso; 
foi sapremo, Valentidò ed io, ricor- 
darcene al. caso. Se non mi inganno, 
signore, soggiunse salutando il capi- 
tano, nulla noi più abbiamo a dirci. 

I capitano, per quanto grande la 
sua abnegazione, avea abbastanza di- 
gnità per prolungare ‘uria - discus- 
sione. chiusa in un modo- così -bru: 
tale, e di cui ne mostrava la inutilità 
il carattere irascibile del suo inter- 
locutore. Rese un saluto all’ ameri- 
cano e disse-ai suoi: 

— Partiamo. è 

Mastro Maturino, Palloncino, Misoc 
e Fischietto fecero ‘Una’ giravolta, 
| senza aver scambiato: niènte:altro:che 
delle occhiate coi compagni del com- 
: modoro. I due. conduttori della piroga 
“di questi, colle loro barbe ‘osse, non 
I parevano*nò -pîù amabili*nè' più?*s0 
ieievoli del. loro padrone.; - © > - iii 

— Noi ci separiamoma da amici, 
ilo spero? disse a Valentino Raolo,: 
istendendogli la mano. ©. 0° È 
: — Certamente, rispose il 


.fj pr-_Se, servirà; al. passaggio delle;| icherafferrò:la:mano. stesa. 


* *Stupefatto di sentirla così esile,Raolo 


fumeri separati si vendono all'edicola, 
) — arretrato Cent. 20. 


pomeridiano circa; poco distante da 
illafranca sullo stradale che motta 
a Verona, fu aggresso un certo Îio- 
dini di Roverbella. . 

Due sconosciuti, mascherati, si 
presentarono al.Bodini che viaggiava 
da solo sulsuo carretto e lo assalirono. 

L’aggresso reagi con tutto la sua 
forzi e diede un tal colpo col ma- 
nico della frusta sulla faccia d'uno 
degli assalitori da gittarlo a terra 
tramortito. 

Il compagno dell’ aggressore a tal 
vista si diede a precipitosa fuga, 
senza che pensasse nemmeno a chie- 
dere i danari al Bodini, 

Grave però fula collutazione, ed il 
coraggioso Bodini riportò due ferite | 
che si sperano di nessuna conse- | 
guenza. 


‘Forino, Si ha da Verres (Aosta), 
che ebbe luogo colà un grande ban- 
chetto popolare di 150 coperti, per 
la inaugurazione della Società operaia. 
Il posto d’onore era occupato dal 
deputato De Rolland. i 


SOTIZIE ESTERE. 


Germania, La Norddeutsche di- 
chiara una pura invenzione la noti- 
zia che Bismarck abbia ricevuto il 
cardinale Hovard l'indomani del suo 
arrivo a Kissingen.e abbia invitato 
il cardinale a pranzo. La salute di 
Bismarck gli impedisce di ricevere 
perfino i suoi intimi e più ancora di 
attendere agli affari politici e ai ne- 
goziati. 

— Il consigliere Halm pubblica un 
libro, dal titolo, Bismarck dopo la 
guerra, che reca molti nuovi ed in- 
ressanti particolari biografici del can- 
celliere, tutti naturalmente in suo 
favore. 3 ° È 


CRONACA. PROVINCIALE: 


Beneficenza. Chions, 17 agosto. 
Anche Chions diede il suo obolo per 
gli sventurati superstiti di Casamic- 
ciola. 

Merita ben dovuta lode il nostro 
ill. Sindaco cav. Sbrojavacca che sì 
fece promotore della sottoscrizione, e, 
coadjuvato da egregie persone, rac- 
colse più che lire 70. Veniamo assi- 
eurati che anche il Comune vi con- 
correrà con qualche sussidio e spe- 
riamo sarà tale che farà onore al no- 
tro Consiglio, il quale saprà interpre- 
tare il desiderio di questa brava po- 
polazione. fare 


L’uragano in Provincia. 
Vastissima estensione ebbe l’ uragano 
di ierl’ altro, abbenchè non dovunque 
si manifestasse colla stessa violenza.‘ 


fici iii 


si abbassò per guardarla. Valentino 
arrossì e la ritirò tosto. Salutando 
il Commodoro, Raolo se ne stette 
un istante immobile,e finalmente rag- 
giunse il padre che lo chiamava. 

Traversando la linea di cespugli, 
la piccola truppa trovò prestamente 
la piroga, e sì imbarcò senza scam- 
biar una parola, imperocchè ciascuno 
pensava a quanto ‘avea veduto e 
udito. 

Il sole stava per raggiungere la 
sommità delle colline che da lungi 
orlavano la savana, ei fenicotteri 
giungevano in folla onde posarsi sulle 
siepi, quasi che questo sito, bagnato 
dalla luce, servisse loro d'asilo’ la 
notte. 

Il capitano, suo figlio e Misoc si 
diressero verso’ l'accampamento, nel 
mentre Maturino e Palloncino assi- 
curavano la piroga. Locchè compiuto, 
il vecchio marinaio sedette sulla 
‘sponda, trasse-dama Giuseppina dalla 
‘saccuccia, :la empì e l’accese colla 
calma metodica che ei metteva sempre 
jin tale operazione. Poscia gettò losguar- 
! do alle. colline, agli avoltoi chesi libra» 
vano in. cielo, ai fenicotteri che svo- 
lazzavano- sulle ‘onde ‘vermiglie del 


fiume, infine al fumo' dell’accampa-: | 
‘l'niento dei forestiéri, - SS 


: — Vuoi tu sapere la miai opinione: 
su quanto accadde, Palloncino? do-: 


‘volarono ; il 


INSERZIONI 
3 capra pg 
Nonni sccslianoîa- 
asizioni 60600 a pas 
Ù fgainenio antecipato; > 
ot ti pui volta ice 
IV* psgira contesitai 
10 stà lina, Per più 
volteni fatb natio 
no, Articoli comtinle 
cati in MIS. pugius 
cont. 16 1a lines. 


e presso i tabuccui di Movcatovocchio, Piazza V.E. o Via Danielo Manlio, 


Da Mortegliano ci si scrivo che si 
elibe fortissimo vento. Alcune tegole 
‘0 granotureò fu curvato, 
alberi spezzati e ‘sradicati. Ciò lungo 
tutta la strada da Mortegliano ad U- 
dine. 

Da Moggio, da Gemona, da Venzone, 
abbianto che colì il vento non fece 
gravi malanni : però, sbuitendo rab- 
Diosamente gli alberi fruttiferi, li 
spogliò delle fruita, Una fortuna per 
i ragazzi; un danno per i proprietari. 


n TIDENEA Mio 


CRONACA CIDTADINA 
ESPOSIZIONE PROTINGIALE: 
Riviste: speciali. 


Scuola operata di Pordenone: 


Lo ripeto : come ‘indirizzo pratico 
dell’insegnamento, la scuola operaia 
di Pordenone si presenta meglio che 
non la stessascuola d’arti e mestiéri 
di Udine. È 

Difatti, se nei lavori esposti dalla 
scuola di Pordenone — e ‘massime 
nei pochi saggi d'intaglig — non vedi” 
quella finitezza di lavoro che non si 
può non ammirare in quelli della 
scuola udinese; trovi ‘in compenso 
trattate con maggiore ampiezza quelle 
parti del disegno che più si coriven- 
gono a qualche specialità: degli ope- 
rai, come: macchine in genere e re- 
lative parti (notisi che c'è ‘a Porde- 
none una officina meccanica di qual- 
che rilievo), ringhiere da eseguirsi. 
in ferro fuso ed ‘in ‘ferro battuto, ‘ 
progetti per case con i relativi piani, 
ece., cancellate in legno, casini da 
campagna, incavallature di coperti, 


Ma più impressiona, si. 
è il vedere in piccolo i modelli în 
legno di simili lavori, ‘Abbiamo un 
ponte, due cancellate in ferro, un’ar- 
matura mobile, una tettoia colla di- 
| sposizione della travatura per il'eo- 
perto, un’altra tettoia con sistema di- 
verso di copertura, modelli di ruote 
dentate, unz portiera colle rispettive 
invetriate... Questo sistema manca ad- : 
dirittura alla scuola di Udine ; men-. 
tre in altre scuole consimili — ‘a 
Padova, a Milano, a Torino, per ci- 
tarne solo qualcheduna — si è .at- 
tivato.con vantaggio. Crediamo che 
l'esempio della scuola pordenonese 
verrà seguito anche dalle altre scuole 
operaie delta Provincia, nei limiti. del 
possibile. ° i 

La scuola di Pordenone espone poi 
anche dei lavori completi: un tavo- 
lino ad intarsio, una cornice ad in 
taglio — però di poco. buon gusto, 
—' due teste in terra, cotta’ di 
certo Vicenzini Bernardo, una .pic- 
cola lampada uso chiesa. Tl meglio, 
mandò egli finalmente al’ figlioccio. 

Palloneino feceun'gesto affermativo. 

— Ragazzo, la mia opinione è che 
questo americano non. sia che'un in- 
glese travestito, come del resto tutti 
i suoi compatrioti. Noi altri francesi, 
vedi, noi abbiamo, la debolezza di 
amare-un poco tutti quanti..(1) Tutti 
quanti invece, cngli inglesi in capo,non 
pensano che ai propri interessi, e 
col mia piccolo comprendonio io dico 
che fanno bene. Il nostro capitano 
vuole. che il canale, che noi .stiamo 
per. aprire, sia per tutto l universo, 
mentrechè l'americano vuole che sia 
suo : ciò prova bene quanto egli: 
sia inglese. Quanto a quei due. marinai 
che ci guardavano .con un fave che mi 
sta molto a cuore, la mia opinione, 
Palloncino, è che un dì noi ci scambi 
remo: dei colpi di remo, dei. colpi 
fucile o dei colpì. di pugno,,Ti 
per inteso onde esser pronto, enni 

La palla immagin ettava! 
Palloncino, si slai "cidde” 
dritta sul mani 
quente di dire dl’ padi 
“trovava giudizios: 
dulò il vecchio:m 
| ‘»>;Farà d' 






































le terre cotte del Vicerizini, belline 
proprio. È 
Ho accennato più sopra, che, in 

generale, si desidererebbo una mag- 
° giore diligenza e finitezza di lavoro. 
: Giò massime per i saggi d’inlaglio, 

davvero infelici, i 

“Non posso non segnalare uno 

studio di prospettiva assai bello — 

copia, se non erro, da nn pittore 

veneziano, ©‘ 


Farinacel e derivati (contin.) 


Nulla di più vero del vecchio a- 
dagio : industria chiama industria. 

Ad emulare il signor PasqualeFior, 
non molto tempo fa, sorse il signor 

*, Armando Forster che fondò a Caval- 
+ tico, (presso Udine) un Molino a ci. 
lindri per. la macina dei frumenti. 
© La produzione di questo opificio, 
'’arediamo s'aggiri intorno ai quaranta 
. quintali al giorno. Ta qualità dei 
prodotti è ottima e sì accredita con 
abbastanza correntezza, specialmente 
in Provincia. Le magine usate sono 

‘pure a sistema Tafertè ed i Cilindri 

Ganz. 

Dalla bella mostra del Forster alla 

* Esposizione, si apprende le marche 
delle sue farine e ln buona qualità 
del fromento nostrano adoperato per 
la macinazione. 

In eleganti vasi di vero si’ vede 
il framento in grano allo stato di 
commercio, indi curato dalla pula, 
dalla veccia, poi passato pegli aspi-, 
ratori e finalmente ridotto în farina 
lodevolmente e diviso per marche n. 
4,9, 3, 4,5 e 6, La' marca 00 segna 
una qualità addirittura ammirabile. 
Ci mostra poi il tondello, il bel Gries 

, per commercio A. B. ed altri gries 
ancora distinto I, JI, III, e tacere 
non si deve ‘della bella qualità della 
crusca. ., 

"A questo giovine cd intraprendente 
industriale faccio Je mie congratula- 
zioni per i bei prodotti esposti, augu- 
‘fandogli, come merita, ottimi affari, 
il'campo a questi essendo vasto per 
dlitti. 

Del Molino del signor Zardini An- 
donio di Moggio, si trovano belle le 
farine, sì per qualità di Granoturco 
macinato, come per la finezza della 
macina stessa, sistema Veronese. De- 

. siderio generale si è che ancora i 

* nostri mugnai-della Bassa imitino lo 

Zardini nella macinazione del grano- 

turco, poichè non di rado vediamo 
* useiré dai molini di villaggio, anche 
* non molto discosti dalla Città, farine 

di granoturco che per la grossa ma- 
‘cina si confondono quasi (per modo 

di dire) colla crusca! 

‘Mi dispiace non poter dire qualche 
cosa sul sistema adottato dal signor 
‘Lardini, mancindomi dati precisi. 

Anche le farine prodotte dal mu- 
lino del signor Antonio De Simon, 
di San Giorgio di Nogaro, sono belle 
e si. vedono all’ Feposizione sotto 
la marca n. 0, 4, 2, 3. Le farine di 
‘ gravioturco giallo sono pure belle e 
inarcate 4, 5, 6 ed il granoturco 
bianco 2, 3. x 

Di bellissima qualità e di perfetta 
cottura mi parve il pane di lusso e 
comune, esposto dal signor Domenico 
Peer di Udine, e così pure degli altri 
espositori il cui nome non ricordo. 
Oh! perchè tutti î fornai.non imitano 
anche al banco la cottura, la gran- 
dezza e la buona qualità del pane 
‘esposto? 1 

Le paste dolci hanno molti ama- 
sori; e così tale industria, abbastanza 
estesa in Friuli, doveva pur figurare 
“dla Provinciale Esposizione. 

Dei signori fratelli Gruzzola di San 
Daniele si ammira una bellissima festa 
fatta con maestrevole arte. Mi spiace 
non poter dire qualche cosa sulla 
qualità, non avendo potuto metterci... 
i denti! 

Da Cividale il signor Antonio Souch 
ci manda le rinomate gubane e torte 
e foccaccie. 

I Pasticcieri concittadini fratelli 
Panciera e Bernardo Tortora fanno 
onore all'arte e si pongono, col bei 
saggi esposti, 2 livello di qualunque 

ultra città — Bravi! ci 

Mi capita sott'occhio il signor Vin- 
cenzo Rizzoni di Magnano con belle fo- 
caccie.Il nome non mi è nuovo; quando 
sento essere quello stesso che fece 
Ja focaccia, offerta a nome della So- 
cietà dei fornai di Udine, a S. M. la 
Regina mentre si trovava in Cadore 
lo seorso anno. 

Dovrei registrare il signor G. Gran- 
dis‘di Meduno per i biscotti all’ m- 
glese; i fratelli-Gris di Spilimbergo 
per una bella torta; ed altri di non 
minor merito; ma lo spazio mel di- 
vieta, . 





“Belle arti. 
pe {Gruppo X, classe 32). 
. Bisogna confessare che se il pro- 
durre molto in questo ramo, della 
umana -attività, volesse . significare 


‘qualchecosa, fosse un elemento di cui. 


sì potesse tener conto in via di bene, 


questo gruppo delle belle arti avrebbe. 


un valore indiscutibile, e aggiunge» 
rebbe lustro e decoro alla nostra 
Mostra: Ma non è proprio così, nè 
della premessa, né della conclusione. 

Tele messe in isplendide cornici 
ve n'è una quantità, non c'è che 
ie, ma quante di quelle tele suno 
dipinte e quante tele macchiate ? 
essuno lo poirebbe dire con si- 
curezza, se non il Catalogo, questa 
dottissima individualità che con una 
lilza di numeri progressivi ha dato 
fondo a tutto l'universo. Cominciamo 
dunque, attenendoeizli’ordine segnato 
in questo indispensabile Mentore, èd 
entriamo dalla parte per dove vera. 
mente si entra, oppure anche si esce, 
secondo il modo di vedere. 

N. 1.0 dice il Mentore: Alimenti 
per una cena frugale — Che fra i 
detti alimenti. frugali, il sig. Comuszi 
comprenda anche il fumo, da'lui ve- 
duto sotto l’atrocissimo aspetto di 
una fiamma che involge tutto, questo 
non vogliano investigare, soltanto 
teniamoci fortunati di non essere in- 
vitati a quel pasto feroce e sfuggiamo 
le fiamme e l'odore di moccolaia. 

ll sig. Someda c’invita «subito al 
riposo col suo grandioso 7irafto dal 
vero: e quì sento il debito di sbot- 
tonarmi e fare una confessione. Ecco, 
s'io fossi l'originale di quel bel pa- 
dre nobile (dev'essere senza dubbio 
un padre nobile !) farei subito la mia 
brava valigia e me n’andrei a Levico 
per lo meno: caspita! con quella cera 
fi può durare poco a lungo, Del resto 
in quel #itratto c'è; una promessa: 
quelle pieghe del braccio accennano 
ad un fare sciolto e largo che vuolsi 
sperare darà buoni frutti; anche l’o- 
recchia è fatta con. amore, con Cura, 
forse anzi soverchia in quella grande 
tela nella quale e' è del trascurato, 
come quel brutto tavolaccio. Ad ogni 
mado viviamo di speranze: saranno 
sempre più dolci dì quella cena fru- 
gale che non mi può andar giù. 

Dal n. 4 all’11, dice il Catalogo 
—-io non e’ entro — oleografie e pic- 
coli studì di prospettive ad uso e 
consumo delle generazioni future di 
principianti nell'arte del disegno, su- 
dori particolari del sig. Pontini; e 
noi passiamo avanti. è 

E ci troviamo di fronte ad una 
grande tela, dove una fanciulla im- 
bottita di malizia e di nient'altro, 
fingendo di dormire, mostra quello 
ché sotto ogni aspetto farebbe meglio 
a tener nascosto, ad un bellimbusto 
dalla faccia di cera vergine, coi mu- 
stacchietti arricciati; mentre. una 
brutta megera gli strizza l'occhio tutta 
stupefatta ch'egli non si commova 
più che tanto. Che sarà mai? Quadro 
storico — anno 1215 — Firenze. Al- 
druda Donati ;oflre Ja propria figlia 
ni isposa a Brondelmonte, che, inna- 
moratosene, ricusa di mantenere la 
promessa di matrimonio fatta ad una 
figlia di Lambertuccio Amadei: Don- 
de la fazione dei Guelfi e Ghibellini. » 

Che il fatto sia successo come lo 
mostra.il Signor Rizzi, io ci avrei i 
miei dubbi: non ho certo quì nè.il 
Malespini, nà il Villani o Dino, per 
poter verificare, ma, a quello che 
dice il Macchiavelli nelle sue Croni- 
che Fiorentine, parrebbemi di non 
esser del tutto dalla parte del torto. 
Serive diffatti il Segretario Fiorentino, 
che la madre (Donati) vedendo messer 
Buondelmonte che solo veniva verso 
la sua casa, scese da basso e dietro 
si.condusse la figliuola e nel passare 
quello ecc, — e spinta la porta 
gliene fece vedere» E' pare dunque 
che nè la figliola fosse a letto, nè 
dormisse punto : ell’ era ben sveglia, 
io mi credo, quella buona  figliuola, 
che il gran Nicolò dice di bellissimo 
aspetto. Certamente sarebbe stato 
meglio ch'ella si fosse stata come 
la volle il pittore, chè certo il Buon- 
delmonte non avrebbe allora fatto 
quella pazzia donde (dice il Catologo!) 
tanti mali ne vennero a Fiorenza: 
però, cosa fatta capo ha, disse il 
Mosca, ma il quadro in verità sem- 
bra non averlo del tutto. 

No 15. Campagna Romana del sig. 
Mazzoni, con conserva di pomodoro 
da Caneva, del medesimo; gran bella 
cosa l'abbondanza! E sempre se ne 
impara una; ora capisco perchè ie 
ciociare sfoggiano quei belli abiti 
scarlatti: caspita con tali raccolte di 
pomodoro ! . 

Dal n. 23 al 32 siamo in casa del 
sig. Antonio Picco, che ha voluto 
guastare una valle in Tirolo, con degli 
animali che deve aver fatto venire 
senza dubbio da Norimberga; ed ha 
anche un effetto di tramonto, che ci 
fa un così brutto effetto! . 

Caratti conte: Adamo; ‘Serie sva- 
riatissima di paesaggi; tutti ad un 

modo: stile classico e ‘pennello. pe- 
‘sante. Si ammira il. divino ‘del. pian 
silenzio verde, un cane acrobata che 
assume la più difficile posa del mondo, 
e un cacciatore fortunato-.che, inn 
bosco trova selvaggina.di proporzioni 
‘gigantesche. >: : din Pala 


















Do Puppi conie gi: i 
vero, Qui il’infallibile catilogo ‘com-. 
mette orrore senza dubbio; questi 
ricordi di. viaggio. n tinte uniformi,: 
— nuzi paro che iu ognuno sia stata 
adoperataiuna sola tinta, — non pos- 
sono figuraro quali acquarelli arti. 
stici, e Fautora certo non n'ébbe. mai 
l'intenzione, Perchè poi sono qua? 
Mistero — uno dci tanti che non ho 
potuto penetrare, o... 

E il''nono trattino di alteizion 
fatto sul catalogo, segna: una Copia 
di donna « che deve avere una parti 
colaro passione per le bibite ilcoo- 
liche; il naso rosso la' tradisce, Di- 
sogna del. resto compatire molto a 
questo mondo, e atiche questa spi- 
ritosa inclinazione di quelia poveretta 
che per sò non può certo destare 
inclinazione in nesso. va ù 

Ma è proprio il noro questo segno? 
Nono!..... Luigi n. 187, 2 ritratti, 

Ecco l'artista, ecco il pittore: ed 
è curiosa; è IX ed il primo di tnttà 
la mostra :‘misterî dell’avitmetica. * 

Quel ritratto di vecchio — diconò 
sia îl padre dell'autore — è il mi- 
gliore fra i due: serio, ritto, con 
quella bocea fina e que’ due denti, 
un po' infuorì, quell’occhio grave, 
penetrante, quei capelli bianchi sfu- 
mati, e Ie gote -c la fronte pichiettate 
dal tempo; è un gioiello, un capo- 
lavoro, Quì c'è Yamore del figlio, 
l'arte dell’esimio pittore : quelle carni 
sono vere e quell’occhio limpido e 
benigno, fissato a lungo, par che brilli 
nella tela del soffio di quella vita 
che vi ha impresso per sempre il 
pennello creatore. a 

L'altro ritratto è un po’ più stu- 
diato nella’ posa e nella tinta: ma 
quell'acqua lucente degli occhi è il 
toceo del maestro. Non si finirebbe 
mai dal guardare questi due Jayorì 
dell’ormaî celebre pittore, queste due 
piccole ' lèle,. così preziose e quasi 
perdute nel mare di tante grandi 


tele! : 
3 {Continua}. 


LE MEDAGLIE D'ORO 


Come ieri dicemmo, quest’ oggi ra- 
dunansi di nuovo in seduta plenaria 
i presidenti. delle varie commissioni 
della Giurìa per le. ultime decisioni 
sull'assegnamento ‘di medaglie” d’ar- 
gento, di bronzo e menzioni onore- 
voli. . 

Le' medaglie. d’ oro assegnate’ giò- 
vedì sono dodici; . più un ‘diploma 

























































d'onore.il diploma d’onore venne 
assegnatò allà Filatura di Por- 


denone; i cui prodotti possono 


gareggiare con quelli di qualsiasi sta- 


bilimento nazionale ed estero. 


Le medaglie d'oro poi sono, stando 


‘alle informazioni avute, distribuite 
come segue: 


Società Operaia — in vista 


specialmente delle migliorìe conse- 
guite col nuovo Statufo e ‘coll’atti- 
vazione dei sussidi continui. 


Ospitale Civile — per gli Spe- 


dali succursali dei pazzi in San Da- 
niele, Gemona, Lovaria e Sottoselva, 
dove si realizzarono riforme notevoli, 


col fare che i poveri pazzi ricoverati 


trovino distrazione’ e si avvicinino 


al rincquisto . della ragione con utili 


e svariati lavori. 1 meschini produs- 
sero filati, tessuti, vesti, cappelli, 
scarpe, fazzoletti, vallanzane (coperte 
di lana) ed altri prodotti, riusciti an- 
che di una certa perfezione. 
Stabilimento delle Ferrie- 
re di Udine — per l’importanza 
speciale dello stesso e peri perfetti 
lavori esposti, 
Stabilimento Neonderia De 
Poli cav. Gio. Batt, — per la 
varietà e quantità dei lavori eseguiti 
alla perfezione e per la estensione 
delle sue relazioni commerciali. 
Stabilimento tessitura. e 
tintoria cav, Miareo Velpe — 
per il perfezionamento cui seppe por- 
tare i suoi tessuti e tintorie.. 
Stabilimento tessitura di 
Spezzotti Luigi — peri bellis» 
simi tessuti esposti: - ùi 
Società fahbbrile di Mania- 








go — per la ricca ed importante’ 


sua mostra. | .;,. . 
Scuola agraria di Pozzuo- 
lio — oltrechè per. ordinamentd,'an- 


che quale titolo ad incoraggiàre. la. 
pe. 





fondazione di si 
fiche scuole; , 
Tessitura .di.v 


utilissime è 









Mute veter' 








“Db. stalser —. per ln. perfezione 


de' suoi velluti, gareggianti con quelli 
“dello primarie fabbriche francosi, gi 
“quali anzi sono superiori per Ja con- 
sistenza. dol 
Stabilimento. Marco. Bar- 
Pdusco — per de liste e per altri 
svariati lavori di doratura, avuto ri 
i guaio «dla astensione dei suoi come. 
merci. È 
Lutterin sociale di 'Tol- 
‘mezzo — come incoraggiamento ulti‘ 
diflusione di queste provvide società, 
«lestin a rilevare l'industria del 
caseificio, così negletta nella’ nostra 
Provincia. ci 
La latteria di ‘Tolmezzo, în. poco 
tempo di vita, diede giù eccellente 
Gorgonzola e ‘us0 Ementhall. 











Aliva medaglia d’oro, ci. si dice, è 
in discussione ancora; e. forse . po- 
trebbe, nella odierna ‘seduta, venire 
assegnata, Lunedì ne faremo edotti 
i lettori. ' 


Pa 


Oggi intanto tempa_ belli 
speriamo anche domani. La 
‘sedioli, come ieri dicemi sci 
molto interessante, stando, Alla fama 
dei cavalli inseritti. Giù fin da star 
mane si vedono giungere forestieri; 
percui la città presenta anche. oggi 
una speciale amimazione. .. .; ; 

Si prevede una folla stragrande. 


Incassì, . 
Di ieri: biglietti ‘a cent 50 vari 
SA ona n025 10", 301.7 


Iuoghi che si potsono visitare. 





Palazzo Arcivesronile, È 
Cappella del Monte di Pictà di Udine. > 
Cappella Manin. 

Museo. 

Chiesa della Puri 
Palazzo Antonini 


Ospitale. È 
Collegio Urcellis (dalte 2 alle 4}, 


Sale della Loggia Municipale. 

7 Incidenti. ; 

Di alcuni disgustosi e da tutti de- 
plorati incidenti avvenuti in | nesti 
ultimi giorni, credemmo e créc iano 
sia meglio non intrattenercì. In que- 
sti giorni che Udine in festa. accoglie 
ospitale i benevoli visitatori, d'ogni 
«dove, non.ci pare di ‘offrire il brutto 
‘spettacolo di miserevi li lotte ed in- 
vidiuzze personali. . 

La Giuria. 


Circolo Artistico). 





Diciamo anche, più sopra che oggì 
si radunano i presidenti delle varie: 
Commissioni. Auzi, nell’orà ché stam: 


pasi il giornale ‘(11 ant.), .i signori 


Presidenti stanno raccolti in’ seduta’ 


e discutono (vedete fortuna, dei gior- 
nalisti! noi, da via «Gorghi, udiamo 
la discussione che 


sul conferimento di ‘medaglia d’oro 
e forse di due'ìn aggiunta a quelle 


stampate più sopra. si 
Dopo pranzo, alle due, nuova riu- 


nione. . 
1 banchetto degli espositori. 

.  Favorevolmente accolta, fu Pidea 
di un banchetto fra gli espositori. 
Domani crediamo che 


alcuni espositori costituitisi in Co- 
mitato promotore. È 


AVVISO. 


Il Comitato Esecutivo ‘per 1’ Espo- | 


sizione Provinciale ‘in Udine avvisa 
il pubblico che domani 19 com, si 
aprirà la Mostra alle ore 8.ant. 

Il vice Segretario 


G. Mayer. 
L'inaugurazione del Monumento 
al Re falantuomo. 


— Gli inviti furono; per quanto ci 
consta, diramati tutti. Tor 

— Il grande dado è a posto, Questo 
oggi stesso 0 domattina al'più tardi; 
verrà messa a posto anche la ciuiasa. 

Martedì mailina il Monumento. e-. 
questre: (sì vera sunt relata). verrà 
trasportato dalla Fonderia De Poli 
alla Piazza Vittorio Emanuele. |. 


— Fra gli invitati dal Municipio ad, | 


assistere a questa festa solenne sapr 





si fa nel Palazzo’ 
della Esposizione) discutono adunque 


si terrà l’an-: 
nunciata seduta preparatoria degli, 


trattenito alla Stazione” di ‘Padoia 


Quenta sera sperusî che pur esso sari 
qui. : AE 
- 4 fili conduttori: ffatlanito. sono 
icollacati fino al. Palazzo. municipale, 
. racedono alacremente anche { 
preparativi per fa iMuminazione stra. 
ordinarin.a gas | 

—- Hi della venuta:di qualche prin 
cipe della casa veale,. Now ne sap. 
piamo nulla, Su era 

Il -Ministro' Berti fu: pressato di 
nuovo di venire a farci una visita; 
esi ha fondata speranza che în 














: abit 
Consiglio Comunale. Con 
annunciammo di già, la sessione or- 
dinaria d'autunno verrà aperta nel 
giorno 4 settembre pr e 
L'elenco’ degli ‘oggetti 
verrà fatto conoscere ‘int’ tempo' utile, 
Vi saranno da nominare ; sei: ngges. 
chetio al 
est’ oggi 
Get “Ri 


rtivano alla 

it Senatore 
abriele Luigi, 
dé ( y dizione  Pro- 
gressista, aBiasutti cav. doit, Pietro, 
mémbro della Deputazione provinciale 
.e Bonini prof. Pietro. Recansi ad in- 
vitae’ il depitato del primo collegio 
“dn. Seismit-Doda ad’ 1 inchetto, 
che parecchi. elettori ‘poli i 
dono: affrirgli. ».i - ‘ 


è: corri. ‘dott 





nella Commissione pella'rifovma de- 
gli Istituti e Scuole t&eniche, sebbene 
queste riforme, non, volendo..il Go» 
verno ‘affrontare la questione dell’ag. 
giunta di un anno di studio, si limi. 
teranno a coordinare il' primo al se- 
condo.grado -d’insegnaménto, ‘e al 
alleggerire i. programmi,.e quindi a 
diminuire le ove settimanali, di, scuola, 
Fitiora si approvarono i., programmi 
ed il regolamento. pelle‘scuòle tecni. 
che, e il - regolamento” pell’ Istituto, 
La. Commissione si radunérà nuova- 
mente alla metà di settembre in Roma 
per rivedere i progi ammi dell'Istituto, 
Alle sedute dell'agosto l'onorevole 
Senatore Boccardo non ’interve 
cile, coll 











i aveva: 
mulate delle proposte di modific: 

«Ri ‘progetti dei regolamenti, che for- 
marorio. la' base della ‘discussione, e 
che ‘vennero dei “parte Hiccolte. 
a Togolamento è fellé scutole tecniche 
sì:aggiunse, dietro sua. proposta, un 
articolo che dà alla Gite di Vigi- 
lanza dell’ Istituto iutte” lè; attribu- 
zioni del Consiglio scolastico. e del 
Provveditore! ‘sulle Scuole : tecniche 


‘persone competenti 








che: saranno «annesse 0° coordinate & 
un Istituto. Fa pure accettato, che lo 


studio della storia greca:in esse scuole 
sia limitato agli studenti chè vogliono 





passare all’ Istituto, sollevandone gli 
‘studenti che non aspirano alla licenza 
«tecnica. Furono poi accettate: tutte 
le modificazioni. che. tendevano ad 
assicurare la. completa dipendenza 
Nite, con esclu- 


degli Istituti ‘dalle Gi 
sione di'ogni altra irigérenza' locale, 





e' venne inserito un articolo che pre- 


serva all’Istituto di Udine tutti i:pri- 


vilegi di cui gode per. l'atto di fon- 


«dazione è regolamento ‘în allora ap- 


| provato con° Decreto! Reale. 


... Parleremo in apposito.articolo delle 
principali disposizioni proposte. dalla 
Commissione, Sag 

Società agraria friulana. 
Domani è convocata, per la seconda 
volta, I assemblea ‘della* Società a 
graria. friulanà. -- 

La, riunione. ha luogo; nella, sede 
sociale; alle ore 40 di mattina. 

L'importanza degli oggetti da trat- 
tarsi, fà sperare alla Presidenza che 
i socì non mancheranno all'appello. 


Per.i danneggiati di Ca- 
samiceiola, Ecco il’ programme 





i per la conferenza che, a-cura della 


Società Alpina friulana; terrà do- 
manî'idomenica a un ora pom. al 
Teatro Nazionale il: comm.: 6: Corona; 
celebre alpinista e scienziato : 
Sommario della conferenza. 
Casiimicciota dal'Mi nie 'Epomeo — 
Sempre avariti " Savoja palma 
dell’rima - Ì 





piamo esservi anche il comm. Mussi | q 


‘prefetto di Venezia :e‘giù ‘prefetto. 
«delle 'nostra Provincia. 0 | È 
ì , Sl , » . ” » 
‘+= Î giuata la macchina genera 
itrico delia elettricità per la illumi 
‘nazione a -luce elettrica: +’ 
‘Regolatore che, i 
LB li crap 
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sione dell’alpinista — La lega del- 
l'ewcelsior —'Fiite la carità! » 

Prezzi — Viglietto d’ingresso con 
diritto d'accesso alla loggia superiore 
1.4 — Viglietto | d’ingresso con di- 
ritto d'accesso alla platea cent. 50. 

I viglietti si vendono presso la li- 
brerià Pi Ganibierasi, è dal mezzo-* 
giorno di domenica al . camerino del 
Teatro. .. Reti, 

Lodiamo il bel pensiero della So- 
cietà ‘Alpina’ di farci udire un confe- 
renziere tanto noto e valente, oltre 
a quello di farci contribuire in qual- 
che modo a vantaggio dei danneg- 

jati di Casamicciola: poichè tutto 
l'eventuale. incasso sarà devoluto a 
questo scopo, 


Per gli sventurati d'Ischia. ‘ 
Offerte raccolte presso il Municipio 
di Resiutta :.: data 

Comune di Resiutta 1, 15, Gaetano Diatalli 
1,4, Maria de Marco Masieri L 1, Giuseppe 
Napoleone Musievi |. 1, Perissulti Francesco I. 

ria 50, D'Avià Cesaro c. 50, 
, Fedrigo Leonardo 1. 2, 
icolò 1, 1.5, Fratelli Savoja I. L, Mo- 
Da' Pozzo don Leonardo” I. 









































Consio 
vondinî Maria 1. 2, 
I ‘Isidoro Suzzi e, 60, Perissutti Valentino di 
Barnaba 1. 1, fabbrica bieva I. 3, Rifer Rodolfo 
lire 2.. i 
Offerte del personale ferroviario : 
Giovanni Isvardo Capo Stazione 1, 3, Cene- 
ridi Arturo telegrafista |, 2,° Barbara Otti- 
viano ansistenta 1: 1, Salocher Luigi G. C. e. 40, 
-Puechel Mario A. È. e. 50, Colugnurti Giu- 
seppe . €, c. 50, Donuto Bonifagio” manovale 
cent. 30. ; . 
Sottoscrizioni private : 
Venturini ‘Pietro e 50, Polimi' Pietro fu Se- 
bastiano I, 1, Zinutti Antonio di Venzone |. 1, 
Marchatti Annibale: furieve- uel r. Esercito I, 1 
Perissutti Baselli Leopoldina 1, 1, Isidoro Suzzi 
1.1, Gustavo Bucchia 1. 10, Ceinar Giuseppe c. 
50, Ceinar Valeotino c. 50, rà Francesco e, 
30, Maria moglie ‘dì ec. 
Seoffo Luigi, }. 1;‘Fadini Valentino 1, 1, Natale 
Csina 1. .Î, Anna: Ceinar e, 50, , 
Le suddette offerte vennero depo- 
sitate ‘presso: Ta: Segreteria Munici- 
pale di Udine. 


Disordini a Trieste? 


Corre voce che serii disordini sieno 
avvenuti ieri a Trieste. La Società 
dei facchini. avrebbe invaso . i locali 
della Società ginnastica, rompendo 
mobili e producendo altri guasti, 1° 
vero? Stentiamo a crederlo, non aven- 
doné trovata parola nei giornali trie- 
stini di ieri. ..... > 


ll giro del mondo, La prima 

serie delle vedute — come ieri da 
fedele cronista ‘ebbi ‘l'onore di parte- 
ciparvi — starà esposta oggi ancora 
a domani al Teatro Minerva. 
‘ Lunedì la magica lanterna muta 
direzione, e, come’ per incanto, appa- 
rirà la seconda serie, per bellezza e 
varietà migliore della prima, Che vo- 
lete di più /Si' andrà anche a Cè 
del Diavolo 6d è tytto' dire. 

N gabinetto del cav. Petagna non 
vuol lasciare alcuna parte di mondo 
inesplorata. | 0 * c 

E siccome in questo mondo e’ è 
anche l'Isola di S. Elena, dové, le 
braccia al sen conserte, spirò il Grande 
che fu già arbitro di due secoli, così 
il Gabinetto sullodato vi farà vedere, 
nella seconda serie, anche’ questo 
scoglio, divenuto monumentale. Vi 
farà vedere gli appartamenti, i giar- 
dini, la tomba del primo dei Napo- 
leonidi. . 

Non vi dico più perchè il cav. Pe- 
tagna — malgrado Îa sua innata gen- 
tilezza — mi potrebbe dare una tira: 
tina d’ orecchi in pena di'queste mie 
indiscrezioni. È a 

E senza più sollevare îl velo mi- 
sterioso che cela agli sguardi vostri 
profani le bellezze della serie nasci- 
lura, vi prego ad accompagnarmi 
lunedì «al Teatro Minerva ; e se avrò 
detto bugie, mi castigherete. 

Il gabinetto è visibile dalle 11 ant. 
alle 41 pom. 


Teatro Sociale. Questa sera, 
8412, prima rappresentazione dell’o- 
pera Faust, in cinque atti, di C. 
Gounod. t 

Interpreti le signore Toresella ed 
Ercoli, e i signori Figner, Panta- 
leoni, Castelmary. 

L'orchestra è diretta dal maestro 
Conti. È : 


Je contravvenzioni rilevaie 
leri dai Vigili Urbani sommano a 14: 
i vetturali, diedero ‘il maggior con- 
tingente. È inutile: ai regolamenti 
non si può sottrarsi. 


Disgrazia. Pietro Fusari, abi- 
tante in ‘via del Pozzo, possidente, 
mentre lavorava jeri nei pomeriggio 
in una buca da letame scavata nel 
cortile, per l'improvviso franamento 
dun masso d'argilla, si ebbe spez- 
zata una gamba. : 

, Ricordo dell’ Esposizione. 
È in vendita presso i librai Tosolini 
& Gimbierasi, e presso l’ Edicola. 


li polverifielo în Povoletto 







































































































copiosamente ‘assortito . di qualità 
Perfette ‘(di polveri da caccia e mina 
a parità di qualsiasi produzione di 





‘menica alle ore 


altre Fabbriche, e nel prezzo non 
teme concorrenza. Le spedizioni ven- 
gono eseguite con sollecitudine a 
domicilio per il Veneto. . 
i Lorenzo, Muccioli 
Via della Prefettura 14. 
AIAR RI A? 


Teri alle ore 7 pom. dopo tanga 
e penosa malattia Malo Vanini, 
d'anni 17, cessava di vive 

Il funerale avrà luogo domani, do- 
$ ani. partendo da 
via Aquileia, n. 88, alla chiesa dei 
Carmine. - 5 Le 

S'invitano gli amici e i parenti ad 
accompagnarlo all'ultima dimora. 


EItalo Va 


di Sebastiano, diciasettenne, studente, 
consumato da lenta, dolorasa.e ter- 
ribile malattia, spirava iersera, alle 
ore sette. 

Buono, amato dai genitori, dai pa- 
renti, dagli amici, la sua morte è ri- 
sentita:con vero strazio da tutti che 
il conobbero. Poveri Genitori, che 
vedeste sparire con la sua inorte tante 
vostre speranze, tanto alfetto!... Il 
compianto generale per.la tremenda 
sciagura vostra vi sia di sollievo. 

M. G. 


PER CASAMICCIOLA. 


L’imperatore di Germania diede 
50,000 marchi per le vitiime d’ Ischia. 
A proposito dello slancio con cui la 
Germania viene in soccorso dei dan- 
neggiati, la Neue lreie Presse con- 
tiene ‘un bellissimo articolo, che 
merita riassunto. 

Commentando in un briliante ar- 
ticolo il- caldo appello del principe 
imperiale tedesco alie popolazioni 
della Germania, lo dice un atto di 
somma importanza politica, perchè 
per l'Italia. conferma e rassoda i 
rapporti intimi che corrono fra am- 
bidue quegli Stati. . 

Gli italiani, leggendo quell’ appello 
affettuoso, dovranno esclamare: «I 
tedeschi sono da vero i nostri veri 
amici. Essi accorrono in nostro aiuto 
prima e con forze maggiori degli 
altri, quando ci stringe il bisogno, 

uando ci nccascia il dolore. Di 
‘atti, mentre 2 Parigi gli artisti soli 
e i pubblicisti si ricordano delle 
luttuose conseguenze della catastrofe 
e il mondo ufficiale ci ignora quasi 
del tutto, in Germania, l'erede 
della Corona, esercita tuita la sua 
influenza a promuovere ed agevolare 
l'opera della carità destinata a soc- 
correre i nostri sventurati. » 

Conchiude la Neue Freie Presse 
dicendo che l’appello magnanimo del 
principe imperiale forma degno pen- 
dant 2 quella scena, che resterà sem- 
pre impressa nel cuore degli italiani, 
in cui egli sul balcone del Quirinale, 
dinnanzi ad una folla plaudente strinse 
al petto il principe di Napoli. Am- 
bedue le volte il principe imperiale 
ha mostrato di possedere una delle 
virtù più belle e più preziose che 
fregiano i principi : la schietta e na- 
turale cordialità, 

Anche l'arciduca d’Austria e con- 











,sorte rimisero fiorini mille. 


Il municipio di Leopoli mandò 500 
fiorini con una lettera di condoglianza. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 
I mercati sulla nostra piazza: 


Wdîne, 18 agosto. 
Mercato granario. Animato 
negli affari in tutti i generi. 
Ecco i prezzi praticati prima di 
porre in macchina il giornale : 





Granoturco com. L. 12.25 a 13.25 

id. Gialloncino » —_ » —— 
Ginquantino » 4125 » 11.60 
Frumento nuovo » 16.50 » 17.75 
Segale nuova » 10.65 » 10.90 
Orzo brillato » ——- n 


Miereato delie uova. Si ven- 
dettero 30,000 uova da L 58 a 63 il 
mille secondo la grandezza. 


Miercato del pollame. Abba- 
stanza attivo. Si sono vendute le Oche 
peso vivo al chilog. da cent. 70 a 80. 
Galline il pajo da 1. 3 a 4, Polli id. 
da 1. 1,40 a 2,40 secondo il merito. 


— _____———_————_—<BÈ 


MEMORIALE PEI PRIVATI © 


MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso d'asta 
a termini abbreviati. . 
Alle ore 10 ant. del giorno 23 agosto 1883 avrà 


luogo presso quest’ ufficio Municipale e sotto la 


presidenza del sig.Siudaco 0 di chi du. esso sarà de- 



















VERITA AAT ARTI IIIZE AZ 










centi 








nali inglesi che i megoziati ‘fra H 
Marocco e la Legazione italiana fu- 
rono rotti e che la legazione abbia 
abbassato la bandiera, £ negoziati 
proseguono invece regolarmente, 
Saigon, 17. si che Sadens 
comandante di Namdlink diede un 
combattimento. Il nemico  sofferse 


grandi perdi 
09 17. Parlasi di 


fe. Riaz pascià sarelbe 
orinare il gabinetto, 

a 47. H Re parti ieri, 
utka per Berlino, dove 
iveràì sabato. Quest'oggi s' Incon= 
in Breslavia col Presidente del 
stero, Rratiano, reduce da Aîn- 
les-Bains. Il viaggio a di breve 
durata e nel ritorno il He si fermerà 
a Vicuna per fav visita all Imperi 
fore d'Austria. 


ULTIME 


pel, compimento; della fornitura 0 la scadenze. di 
pagamenti, © cede 3 _ 
L'asta sarà” tania col mélolo della guri 
voce ul sgtinziona ti candala, cotl'oyservanza delle 
disciplino tutte stabilite -dal Regolnento sulta 
contabilità generalo! dallo Stato. È 
Nessnno potrà urpirari ae non proverà a tere 
mini dell'uet, 83 del Ragolamonto andiletto, Lu 
propria idonsiti alla cseenzione della foruitara. 
1) termine utile ulla presentazione delle ale: 
feste di miglioria del prezzo di delibera ave 
la sua seadenzicalle ore: 12 meridiane del 2E 
conto 189%," & 
tifi utt‘ condizioni d'appalto sono visibili 
l'ufficio Municipale ( Sez. IV} È 
1.0 spere totte par P asta, pel controllo ( lolti, 
tasse di rogiatro, dipitti egreleria ceo } sono 
a carico dei dolibesitari 


































“Luvovo di apputtursi. Ù 
Prolunpamento dell'ala di fabbricato ad usu 
di senderin @ di ilormitori 


della Caserma di 








vanzia dell’offarta, I, 800, .aucho 
posito a garanzia, dello speso d'asta e contratto 
È 200, valutà affettiva, 








Il prezzo sarà pagato in fre rate, due în 
corso di invoro, l'ultima collaudo approvato. 
N tavoro dovrà vssere compinto iu 60 giorni E nikcdbistà, 






lavorativi. ti, CEST 


CORRIERE CODDIZIARIO 


1 20 di questo mese avrà principio a Kiew 
un altro processo politico contro parecelii iin- 
putati di nibilisnio, . 

L' elovata condizion degli acensati 
dà a questo processo Wi viale importanza. 

Tra gli accusati trovasi, in  futti, il giovane 
principe Wlalimivo Alessandro Metschersky, 
un ultro giovane di noblle famiglia, Angelo 
Ivanovic Bogdanovie, e il segretario di governo 
Ivan Michisilofî! Sarantscioft. 

L' accusa .è di ribellione al potevi dello Stato, 
istituzione. di Società. politiche segrete, publitu- 
zione e diffusione di: proclami rivoluzionari, ed 
eccitamento all’ assassinio, 

Il proresso avrà Inogo a porte chiuse. 


Contro i soctalisti. 


È incominciato dinnanzi il tribunale di Praga 
il dibattimento contro varì operai, e contro il 
pittore Morawee per lesa maestà sovrana e per 
mene socialiste democi'atiche, Sotto il pretesto 
di assistere all’ inaugurazione d'una lapide 
a Costanza in memoria del riformatore Girolamo 
di Praga, essi avevano tentato di tenere colà 
un congresso con i socialisti della Svizzera. 
Furono perquisiti e trovati in possesso di armi 
e di stampati sovversivi, 


"go, 17. La polizia di 
Stato riuscì a scoprire il redattore 
ed i collaboratori del giornale clane 
destino Studentscestro. 

Ventidue studenti compromessi in 
quella pubblicazione, furono inandati, 
în Siberia, 

Disordini in Austria. 

Zagabria, 17. Zagabria rasso- 
miglia ad una città stretta d'assedio. 

‘f'uite le vie sono percorse da pic- 
chetti di fanteria e di usseri. 

Sulle piazze bivaccano distacca» 
menti intieri di truppa, 

I più notevoli cittadini furono con- 
vocati dal senatore Dezelich ed isti- 
tuirono prontamente una Commis- 
sione allo scopo di calmare e pacifi- 
care gli animi irrequieti. 

I singoli membri di questa Com- 
missione s'impegnarono di impiegare 
tutta la loro autorità a sventare il 
temuto assalto dei villici del contado, 
che era stato annunziato per oggi. 

Tuttavia perdura il pericolo a mo- 
tivo della fiera di Santo Stefano che 
incomincierà domenica con grande 
concorso di contadini. 

Tersera una pioggia dirotta disperse 
una folla di curiosi che erasi radu- 
nata sulla piazza principale. 

La calma non fu turbata durante 
la notte. 


Ùn vescovo ucciso 
Parigi, 17. Un dispaccio parti- 
colare dice che il vescovo di Ayacu- 
cho (Perù) fu ucciso, volendo rista- 
bilire Ia pace negli abitanti d'Haunta. 
L'insurrezione nella Spagna. 


Madrid, 17. Dicesi che la mo- 
dificazione ministeriale si farà dopo 
il ritorno del Re dal viaggio nelle 
provincie in Germania ove sì recherà, 
se tutto sarà tranquillo. 

Parigi, 17. Il Governo francese 
rispose alla domanda orale officiosa 
della Spagna che non può internare 
Zorilla, finchè non si provi che abbia 
partecipato all’insurrezione; intanto 
vigilerà attentamente alla frontiera. 

Madrid, 17. Il Re partirà do- 
mani. 

Bourgmadame, 17. Il capitano 
Mangada con 32 uomini sono entrati 
in Francia. 

Parlasi di una nuova sollevazione 
nei dintorni di Seo de Urgel. 

Miadrid, 17. Continuano nume- 
rosi arresti di civili, specialmente di 
Zorillisti e federali particolarmente. 
nell’Andalusia, nella Catalogna e nel- 
1’ Estremadura. 


L'ILIADE D’OGNI GIORNO 


Grossa frode. 


Francoforte s, RI, 17. La casa 
Rotschild ha scoperto una frode di 
350,000 marchi fatta a di lei danno 
dall'impiegato Weifert, che fu tosto 
arrestato. ; 

Urto ferroviario. 


Rialînes, 17. Ieri mattina, non 
lungi da quì, avvenne uno scontro 
del treno celere Parigi - Amsterdam 
con un altro treno. Il macchinista 
rimase morto e pochi passeggierì 
rimasero leggermente contusi. 


Hi cholcra. 


Alessandria, 17. Il Kedive vi- 
sitò ieri gli ospitali e le ambulanze, 
e regalò ad ogni ammalato 40. lire 
| sterline. n ” 

Fra le truppe inglesi s’ebbero sino 
al 18 ‘corr. 123- morti di cholera, 
compresi tre ufficiali. > 

Cairo, 17. Dall'altro ieri a ieri 
nons'ebbero quì che cinque solimorti 
dicholera. 

Cairo, 
questa mattina s’ ebbero nelle pro- 
vincie 413 morti di cholera. Ù 
Alessandrla, 17, Jerì i morti 
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UU VARI 


GP incendi delle foreste nell* Al- 
geria ricominciano; il fuoco-scoppiò ultima- 
sente nel territorio della tribù dei Traati, co- 
mune misto di Ain Mocra, sun lunghezza d'un 
chilometro. Distrasse per 700 metri quadrati 
di foresta. Un migliaio d' indigeni aveva estinto 
dapprima l' incendio, ma all’ indomani ricominciò 
vuolsi per malevolenza d'una famiglia di ma- 
rabutti. Il-danno si calcola di 250,000 franchi, 

Nel Niagara. L'infelice capitano Webb 
ha un altro imitatore, oltre l' inglese che vuol 
traversaro le rapide. Questo nuovo imitatore è 
un francese, di 25 anvi, robusto come un ercole, 
il quale sostiene che Webb è morto perchè 
era nuotatore e non plongenr. Egli una volta 
è rimasto sessantaciuque secondi sott' acqua 
- io un vortice formato da uma cateratta del 
Tum. È già partito dall’ Havre. 


Grando incendio. Telegrafano da Ar- 
noldstein (presso Tarvis) nella Cavintia in data 
di ieri: Il castello ed il villaggio di Arnoldstein 
furono totalmente distrutti da un terribile incen- 
dio. Sono a deplorarsi due vittime umane. 

L'incendio seoppiò în una pistoria, La posta, 
la caserma, il castello ed 11 case furono affat- 
to inceneriti. Il giudizio distrettuale e l’ufficio 
steurale furono salvati. 

Disastro. Telegrafano da Londra, 16: Nel- 
la miniera di Redruth,in seguito alla caduta 
dell'ascensore, prodotti dalla rottura d'una cor. 
da, perirono sfracellati 12 operai. 





——_—o- 


ULTIRO CORRIERE 


Quante cure paterne! 


La luogotenenza di Trieste reca a 
pubblica notizia che la « Società a- 
graria istriana in Rovigno » venne 
sciolta, non corrispondendo dessa più 
alle condizioni della legale sua esi- 
stenza. 

Conferma di sequestri. 


Il Tribunale provinciale di Trieste 
ha confermato il sequestro della «Staf- 
fetta» per un articolo intitolato: IL 
sequestro: nonchè il sequestro della 
«Triester Zeitung» per l'articolo: 
Schonbrunn und Frohsdorf, «che il 
Tribunale ritiene offensivo ai membri 
della Casa Imperiale. * 





VOTIZIO TELEGRAFICHI 


Costantinopeli, 17. In seguito 
alla cattura di Corpi fu ordinato 
alle autorità di non rilasciare per-. 
messi di viaggio nell’interno del 
paese, all’ infuori che per lè' strade 
conosciute. ° x ri 

Gihilterra, 17. La prima divi- 
sione della squadra italiana'da Ai- 

resiras sì è ‘diretta ieri a-Cartagen 














7. Nelle 24 ore sino a | 





(Udine), di proprietà del sottostritto. 


‘legato, itEincanto per l'appalto delta fornitiira de- Ì Alessandria, 41. 


scritta nella sottoposta tabella, nelia quale inoltra 
staono indicati ì. prezzi a bass d'asta, i depo- 
siti da farsi dagli aspiranti, il tempo atabilito 









a seconda divisione trovasi.ancor: 
a Tangeri. È formalmente ismentita 
la notizia da quì telegrafatà ‘ai gior 




















È. E. D'AGoSrINIS, gerente resporis: 
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MUNICIPIO DI VERONA |. 








VISO 


La Ditta Pratelli GASARETO di 
Francesco di Genova, incaricata di 
questo Municipio per la vendita. yee 
uevale dei biglietti della Lotteria Nu» 
sionale promassa per riparare di did 
sustri delle anvenuto inondazioni, e 
autorizzata coi Decreti Reali 98 Ot= 
tobre e Ao Novembre 1888 ITA SOL 
DISPATNTO PEIÙ INTERO AL PAe 
GAMENTO DEI DIRITTI GOVEI 
NATIVI ed ora non restano & vene 
che 4,250,000 BIGLIETTI per 
cui in breve verrà fissato senz’ altro 
“il giorno preciso dell' Estrazione che 
surù veso nolo al pubblico con appo- 
sito manifesto, 
Verona, 8 Agosto 1883. 


It Stadaca ff 
A HIGLIRLMI. 




























n sonfurmi u 
ferito, uon restando più dispon 

che UN QUARTO dell''eminsione di biglietti 
della Lotteria di Verana sopra i 5,000,000 
stabiliti pe legge, ed casendo imminente la 
comparsa del de l'ovtrazi 
ad inviara le loro 
sero ancora ti 



















dietti centinaia complate, per è 
ce ud piremio sicuro, od unche « numeri 
orrispondenti per le cingue, categorie, con cui 
si concorre dalla vincita minimi di Lire Cento 
alla massima di five 


cino 
L'importo di Cinguantamila premi, pel com 
pIeasivo valore di 2,500,000 Lire trovasi gi4 


regolarmente depi ) per legge, ulla Ci- 
vica Cassa di Risparmio di Verona. 


Prezzo del Biglietto UNA Lira 


La spedizione dei biglietti si fa raccomandata 
e franca di porto in tutto il Regno; ed all'Estero 
per le richieste di un centibaio e più:.alle ri- 
chieste inferiori aggiungere cent, 50 per le 
spese postali. . 

Programma completo gratis presso tutti gli 
Incaricati della vendita, come pure a suo tempo 
bi balletto tihzialo dell'estrazione. 

er l'acquisto di Biglietti, rivolgersi in GE+ 
NOVA alla Banca Fratelli CASARETO È 
Francesco Via Carlo Falicé, 10, incuricata del. 
l'emissione — Fratelli BINGER Banchieri, 
Piazza Campetto, 1 — OLIVA Francesco Gia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassn di Ri. 
sparmio. In tutta Italia presso i Cambia-valute, 
le Casse di Risparmio, le Banche Popolari, la 
Esattorie Frariali e Comunati. i 


In UDINE, presso Romano e Baldini, ià 
valute, Piazza Vittorio Fmanvole,. vi Sr 


TRA N EL 


Guarigione: infallibile e garantita 


CALL! AP PIEDI 


MEDIANTE 
L' RCRISONTYLON  2UKIN 
2 - rimedio 
ei à nuovissimo 
; AGMSONTY Opi 


8 di me- 
vravigliosa ' 














efficacia. 





n Sì vende in Udine presso le Ditte farmacgus 
tiche: Minisini Francesco — Commessatti. — 
Fabris — Alessi — Bosero e Sandri — Filip. 
puasi — Comelti — Luigi Biasioli + Marca 
Alessi e presso le principali Farmacie e Dro 
gherie. 3 

Per le domande all'ingrosso arivere ai Far 

macisti Valeamonica e Intvozzi di 
Milano, Corso orio Emanuele, proprietari 
dell’ Eerisontylon, 

Prezzo: GNA Iea, 
Per critare-il pericolo d'essere: 
ingannati esigere sopra ogni fia- 


cone al quì sotto segnata firma 
autografa del chinilci farmacisti. 


È 4 
Vitezzaaz ere A 


proprietario dell Zerisontylon,. 


MEDAGLIA — 
UNITÀ D’ITALIA’ 


d'argento fino garantito con nastio >< 
e busta, STE 
Nve 4, x 
di prescrizione Governativa, deposi- 
late dai Fornitori (di. Roina} della 
R. Gasa în occasione dell’ inaugura 
Zione del Monumento al Re Galan 
tuomo. 4 
Per tale circostanza ve ne sono 
.che in Pachforig con. nas 
busta & 




























































Gli aniunzi 


dalla; Compagnia genera: 





TRASPOR 
GRNOVA, Via Fontane N. 1 
SUCCURSALI 
ALLIAPEGRASSO — Agenzia Destefuno 
MILANO — Faro Bonaparte, 11 





2.2 classe fr. 560, 3.0 classe fr. 






X_3.a ‘classe fr. 150. 


classe fr. — 3.a classe 150. 
Sui vapori postali del 1 


per Ruova-Yorck. - 


Per Nuova-Yo 
nf - dltie 





La casa @. Colaja: 
ai passeggeri che sì dirigono co 


Rappresentante la Comp. Bordolese 


Fn. Udine 


Pivezione delle Socîetà d'Assi 


— crm ‘[‘“ I “A I.‘ RI 


Orario della Ferrovia 











ermania, Francia, inghilterra, 8 


Incaricato ufficiale dal Governo Argent 
di buona condotta. Quali vantaggi ‘non escludono l'obbligo di pagamento 


Orione Cap. Lavarello, 1.2 classe fr. 


questo, con trasbordo a MONTEV 


I ( 


























‘ABBONAI 
fa' Udine 3 

> Tivejuella Pr 
nti ttaguo an 
pbmnestità 5 
telmientro, > - 


II680.i 12€ 
Pegli SIA 


pone porta 


giungono 
















fe di Pubblicità straniera 


NI 


i di passaporto e certificati 
Genova « Buenos-Aytoti i 


TI GE. 





” ANCONA — G, Venthrini 
n 8, VITO AL TAUII:= U, Quarter 






0° 
om 
tl Qiorw 





ino per i vantaggi d'accordarsi agli emigranti muni 
Mel viaggio da 






























Agente delle due Compagnie riunite: Società Raggio e C. e Rocco Piaggio e figlio. à 

È i dia : n ngi * DTT 

1 a ” : 

î i E 
Per Montevideo e Hucnos-Ayres i È A-_DIOL 

_ 45. agosto vapore 1L° Ntalla Cap. Bailien,4.a classe fr, 700, RI LT grilli 
4170 — 1 settembre, vapore :Serivia Cap. Vassallo, Aia dlisse fr! 760, 2a classe fr. — Ba classe fr. ‘470 -—45 settembre vapore ‘| FE Dell A Mus 
700, 2a ‘classe fr. 560, 3:a classe fr. 180 -— 22 settembre, vapore Rio Plata Cap. Bellépi tie; '‘4'a) classe fr.:500, 2a classe ‘| sa earn: È 

. PE aa n ori Nol ; : 0 senta il |) 
i Per Rio Janeiro Lo Giambattisi 

45. agosto, vapore IL*Italîia, 1.a classe fr, 760, 2.9 classe fr. 500, 3a . Sg il sapiente; 

classe fr. 160 — 2 settembre, vapore Iniziativa, in classe: fr. 600, 2a classe fo. — Ba classe fr. 400 — 22 Sii vapore ‘Rio Plétà; 1. classe fi 500 2a 3, 3 ciato te i 

o "3 i . î È * n sd ln 

cam È ale È ii . hi * banilizioni 

e' 15 d'ogni mese si rilasciano biglietti pel. Pacifico —TALG: WANO, VALPARAISO, CALDERA, ARICA CALL i porti i 7 Q cigpelto di 
DIO ai seguenti prezzi (oro): È Tolo 1609 (eda classe fr. 1195. + 3.a classe fr. 480.” h0 ed sitil potì al and di | 3 S Tor da 

i (via Bordeaux) ogni 28 del‘mese - prezzo 3a classe 490 lire - il vitto sino al 2 del mese è a carico del passeggiere. i Sa gar ii n 
corda dei vantaggi w ta larghe: 


tadalGovecno Italiano; haspeciale incarico dall’ E.mo Governo della Rep. Argèhtina ed Ace 



















essereregolarmenteautori 

là, beninteso che if passaggio da Genova a Bucnes-Ayres, è sempre a carico del passeggiere che deve pagarlo antecipatamente. 

dii igersi al appresentante la Ditta sig. G. B. Fantuzzi in via Aquileja al N. 91. Sion 
razioni contro l'incendio, grandine e /bestîan =Valicie Uinibra degli agrieoltor ‘ megliaineti 
cas) 7 7 — ” “Se 

SY ‘arvbicino , 
sulle “pochi 








vw 






I i t i AI : 
FONTANINO DI: 
© ni IRPERTOLONO BERTI 
La sola unica vora acqua di Pi o:6 » 
di Pojo, casa sfaturisce iu! Pejo' a'1500 metri ci 
& circa 200" ieri ‘soprà l' pltta conosciuta per 
del Fontaninò: Ri Pojosè la pii 
di altra acque seterogenea::. Offre ottità: 
por i convalegcenti ; efficacissima 
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; * PA cizad . È i ì vescica; per la. gi proporzione alin 
® sassfiri S sddei Boat % gaz'acido carbonico in confrolito' Uelle altré*icqio pur minerali il itr specie di 
3 dissitii Bag 8853î Bisi quella dell Avitica’ Ponte; l'bequa: Co Ironenatio di dei ar 
È Ssozggii sare 58 aa È È cura a domicilio Cia a spiato 
È giossogo RFBcic ti 4338 ALLA FARMACIA [se] Avverten 
la garets E SÌ = È ù È Si aricà Coe ao metta 5 eo nereto gue, con indicazione di AN» 
lassi i. ; N n , n s SA FONTE ajo, a temendo la plico lat 
i É È I GIACOMO CO MESS ATE 1 = tanino di Pejo; corsa coni malizione samia € cod pei ‘parole farla cre. 
” sil code neitoni Mi a di | derevinfetiore ‘a quella délla Antica Fonte. Onde col fatik avvilire la suo gra- 
i la) a Santa Lucia, Via Giuseppe Ma In Udine fggi.toite dichiarazioni, il condittore signor Bellocari Luigi di Varone pala quat 
: . ti 3 ‘sel 2 chiunque ne faccia, vic un'opuscolo; del. celebra prof EnilzetGuglielinò in. momento. 
Li O T T. E R I A i VENDESI UNA È i Salo: Pirchà de adgie inirali deli Fontanina di Pejoysie vefevirsi alte « Leggi i 
PI cHe % e . ‘ va pur ininérali della Antica te, Ragioni fisie fi i fast 
i i 3 Farina, alimentare. - razionale, per i BOVINI, G2i. coscnte au progresso di quest Fonte Ragioni fiiotgizhet , giango,! 
Rene oe ab iran 7 val Deposito General pi'bsto'1' idsuntore: Tellocgri Lolgi. piantata: 
esi | perienze praticate con Bovini d'ogni età, nell'alto, O ‘dietro il! DU gie dA tdi 
. : RESSE i into o basso Friuli tento luminosamento dimostrato che questa is) Udine, presso Bosero e Sandri diro" Diono. | * | mbére. del 
È GUN N 1 £$' Farina si può senz'altro ritenere il migliore. e più econorpico: di ‘tutti — d TRE ime 
| : . si } &' gli ‘alimenti atti alla nutvizione cd. ingrasso, con effetti pronti e pòr BPIEMGLS, 
i INALA. w % AA rendenti. Ha poi nua speciale importanza per la nutrizioné dei vi . sul ! rmoderane 
% e : otorio che un vitello nell' abbandonare il latte della madre, depiet “a vicend. 
sn ncasione dell Esposizione Agricala Industriale e dl Elettricità im LODI che ZE:n0n' poco; coll'uso di questa Furina non solo è impedito il deperiniento, $$ REM, 
de 003° dna aperta il giorni 8 Settembre 3 mi migliorata la nutrizione, e 1ò sviluppo, dell'animale progredisce 4 cocoziona 
Ea de rapidamente. : ì i 
-—— g 1 PA granite ricerca che se no fa ai noti vitelli ani nostri mercati i E 
LEG # ju Sel ve 1883. ® “ed îl caro prezzo che'si pagauo,. Ri ecia)mente' quelli bene allevati derebbesì 
Estrazione 30 Settembre 1833 3%; detono ileterminure tutti gli eificori aci approffittarne, Una delle firové' HA 
umento del latte nelle © munb; ed 
' incarica 


Piano dei Premi 




































e delreule merito' di questa Farina, è il subito a 
‘vacche e la sua maggiore densità. 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre prov: 


ito che si presta con 




























































































Premi in Pessi d'oro SS: t e si presta 
È , [ai ‘grande vantaggio anche alla nutsizione dei suini, e per i giovanî animali 
NL 1 da L. 10.000 L. 10,000 ]j N15 da L. 200 L. 3,000 9; specialmente, è una alimentazione con risultati insuperabili. bd 
xo» 5000» 500 fi » 3 > 100 » 3,000 Ì Il prezzo è mitissimo. Agli acquiventi saranno impartite le istruzioni |} 
TA i 2000 » 2000 | e d0 > d0> 2000 sarie per l'nao. È i) 
>} 3 foco» 200 1 »d0 « 2> 10) - (ml 
GU» 500» 300 | »50 » 20.» 1,000 o 
sO» 300» 3000 | _ _ o si caio U 
Premi in oggetti d' arte industriale da acquista»si all' Esposizione. Lire Lire “Hal del 
N 2 da Lo 500 D, 1,000 |] N.20 da La 100 L. 2,000 i È ARRE ca oO 
#30 a 400» 1200 | >28 >» 50 » 1,400 n più che 
5» 300» 150 J »36 » 25» 90 
lO» 200» 2,000 © _ - - ta fn ottone, in niekel 
11 numero dei biglietti concorrenti ai premi © fissato in 150,000 ai prezzo me alibiugia put È ° 
di LL cadauno, divisi in serie N. -150 da N. 1900 pigliett î he serie ed i ix fic'o do ampast erica di on 
niimeri verrauno collocati ju die urne 0 por aggiudicazione di eiascun premio ivorò  vicostituize è iorttilenze È 
Prà estratto nn numero dall'una di centocinquunta serio ed un altro da digertivon ia vatbsa cho Mella {Uri sa 
iuelle, dei mille unmeri e pubblicati di Loggia Municipale, il giorno 30 Set- Siino umatio, Molugadane cipressattitle i È % 
tembra a inezzogiorno, —" Le serie eil i numeri astratti saranno di. nuovo ior-| FI SvIZERD Ol Henri n i x NI i i 
tiiolati, — (7 assegnazione dei premi si fur incominciando dai minori ui mug- Tomtenduti lu pillole è lr. £ 25 di lu svulsi È DEPOSITO: 
Qgui biglietto potrà seguire più premi, — 1 premi saranno, N. 300) Viccule, ber saggio, cobi neuli 5 pilloive 50 ccub BI | ‘ ri o 
1,000, — E numeri vincenti verragno pubblicati. Ss rai SOre rivestita colt ctu Lo ene le VERE PILLOLA | . comodo he 
RE . tt È Sie ; Tee rosco, e portare la dirmit el fabbricata. Le Qaemacle Milici Pe i i di ‘néaglieri ; 
‘* (Cui destilera assmmer ‘Ia vendita:dei biglietti: fraentiamzonte i silue a ‘gonna, n prusbolle sie gusti midicate suapuauo fis PPESSO 1 negozi di chinéaglieri - di N 
tri * cia SOI sto LI ) io IO, lità: 
si.rivolga al.Comitato. “; evesio gonerato per ttta LITALIA; A, TANSSEN, fornacità, 19, Via du read, mAOReE. © Mercatonuovo (ex Piazza S.: Giacomo) ed in Via Bartolini. l’atteggi 
E) È gioranze 
= n GRIGIA i 9 È ; n 
ss e E ar MII PRA DITTA AA 
soil È D6, RT e Ti ni sai soin auaiveti 







DI 
MILANO — Via Mevavigli — è 


È Rivenditori; UDINE, Fabris ‘Angelo, Comelli 
> pontotti (Filipuzzi) farmacisti; GORIZIA, Farmacia 
Pontoni; TRIESTE, Farmacia 0, Zanetti, G. S 
N Andebvic; TRENTO, Giupponi-Carlo, Fei 
Alsinovic; GRAZ, Orablovitz; FIUME, 
Stabilimento: Ci (dia Marsala n. 3 
. Vittorio- Emanuele n. 72, Casa, A.. Manzoni 
ROMA, via Pietra, 96, Paganini è' Viliani, 
Se Oa, ile principyli Farmacie del Regho. 












8 _..Com 





VERA UNIGA BD INDISPRASARILI 


TELA ALL'AR 


“lella Farmacia 25° ' 


OTTAVIO GALLEANI 





con Laboraforio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino 2. 


C, Zanetti, Farmacia 


6. Prodvaim, Jac 


via Boromei n 6, 


















no, questo . preparato, del nostro laboratorio, += Noi.ir 


Hativi che noi pre 7 
è di sè plesso chio Gi vaccòmanda, 


questo nostro rime: 
dannose che ia cupidigia di tanti cerretani metto in-corimercio. 


dell’ ARNICA MONTANA. Questa pianta! è nativa. delle 
tichi ma contro le COMMOZIONI CE-., 





le ed ignoranto ereduli popolare, nè sotto forma di misteriosi appe 
‘undici completo suecesso » dopo d'essere ricertato e lodato avimqre, 
to 







altre specialità farmaceutiche inefficaci a spesso 
1 


Non è quindi da confondersi con diverse 
oa! 
Come lo stesso nome l'indica, la nostra Tela è un @isostaiato che contierie i principi 
Alpi, dei Vosgi, dei .l’irenei. Di essa diffusamente no paria Plinio e fà conosciuta fin dalle più remota ani 
REBRALI prodotte da cadrete 0 da colpi -ricevati alla testa, fa chiamata agli antichi Porucee Lupsorwn. fra le Sinantere CI ifere dolla 
Singenesia Superfittu. Più recentemente’ fu oggetto di neenvati studi idel chitino Buatick, clie pot isolare il rinici pio attiv ‘chianiato:: ARNIGIN. È 
particolare. attività ju varie malattie, fu. piùo oggetto di nostii tonde pote: la presentare sotto forma dti -OL'EOSTRARATO. Al quale: dovessé yer 
di applicazioni terapeutiche” Fu nostro scopo di, jare Il modo per poter uver la nostra tela, la quale, non, alterati, ma. attivi 
leli'Arnioa Id infatti i nostri sforzi furono coronati. splendido: s&ceresto mediante» processo speciale’ ed uni apposito apparato di 


ione, è proprietà, : ; 












IA 
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‘neciui 
dal: più 





t 
avere i p 
esclusiva inzen 








| della. Reni (coliche; 
pure indispenagbile 
ni’ Da questi’ prò 






che}, come pure 
mir Patton provo 
difetti della rich 
se lion inessenomo “indi € 


ovs sn 
tra tela 





i, noi Dolori alla Spina Dorsale, nelle Mal 
etl'Jtero, nilla Lencorrea, ecc. ÈÈ 
appicazioni 4 sug fi 


ELANO 





Innumerevoli sono le guarigioni ottennle nei Reumati 
la Contusioni,, I° negli Indurimenti Zelo Pelle, nelt'abili 
itaaté altre uti 














Gotta e Dolori artritici, Malattie dei piediii Chili ed 

leggieri è fucife conpacere quale sia il modo. con cui he ‘guuevalmente accetta e suggerita dai medici e saremo bed ‘giustifictiti 

raccomandare al pubblico di guardarsi Malte contraffazioni operate da qualche malvagio speculatore, Leal bis ari 
è 1:50 rotolo, di centim..15 e L, 1'rotolo «I È 





‘otolo “di centim. 255; L.*! i 
to fanchesini finacobelli, coll'aumento! di ‘cet.-20- ogni rotolo. 


È Letto sui Giornali e, sentito ; ladarg i benefici 









Prezzo. L. 10 al metrò; L. G rotolo diri 
disce per tutto il mondo a mezzo postale contro rimhorso 


dicembre 1880, — Stimatissimo signòr Gallesnii ii I 









Francesco, Antonio 


prodigiosa Zeld* 
i, pagava - dei 


























jo, ZARA, Farmacia. 
SPALATRO, . Novara, li 30 di tor a } 
È NLANO, volli a provarla e giudicarnò della:sua efficncin’su di una. lombaggine che giù ‘da’ molto fémpo, per quante cur rene: 
S Galleria non lievi, e debbo egnvenire che-la sua apzidetta Lele all'Arnica. i poro moltissimo,. anzi troy: i che fn l'unico rimedi nati 
via Sala 7 tanto deperita, --- Suo ‘devotissimo MERiaaLti INNOCENZO... . | te SEI 
n. È È ;Servaro 


e le “dis 
















